
TELEPROMOZIONI. Sentite dal Tribunale di Milano le star accusate di ricevere milioni 

Pubblicità in nero 
OxaeBanfi: 
«A noi niente soldi» 
Interrogatori brevissimi per Anna Oxa e Lino Banfi, che 
hanno concluso ieri al palazzo di giustizia di Milano la 
sfilata dei vip televisivi sospettati di evasioni fiscali per 
centinaia di milioni. L'inchiesta del procuratore aggiun­
to Ilio Poppa, partita dal fallimento della Sales Promo­
tion di Paolo Girone; ha portato alla ribalta la vicenda 
delle cosiddette telepromozioni. Alcuni divi della tv 
avrebbero ottenuto compensi in nero. ' 

SIMONA MANTOVANI! ! ! 

Giaccone tre quarti società sarebbe fallita perchè ver­
sava centinaia di milioni in nero ai 
personaggi della tv che citavano al­
cuni marchi durante le trasmissio­
ni, da «Fantastico» al «Processo del ; 

• MILANO, 
marrone, pantaloni aderenti, scar 
poncini sportivi e occhialini scuri 
tondeggianti. Cosi Anna Oxa, poco 
trucco ma viso perfetto, si è pre­
sentata ieri alle 11 nell'ufficio del |V lunedi», a «Stasera Lino». Mentre la 
procuratore aggiunto di Milano, ; Oxa ha negato qualsiasi contatto 
Ilio Poppa. La porta si è riaperta "' con Girone, Banfi ha ammesso di 
venti minuti dopo. Neanche due 
ore ed è stata la volta di un altro 
pugliese famoso, l'attore comico, 
Lino Banfi, cappotto di cammello e : 
barba di una decina di giorni, che ' 
era atteso solo per le 16. Invece a '•: 
sorpresa si è presentato all'una ed ' 
è rimasto a colloquio con il magi-
strato per 40 minuti circa. Come •'• 
sono capitati al quarto piano del 
palazzo di giustizia di Milano, lo : 
stesso dove fino a qualche tempo '• 
fa scorazzava Antonio Di Pietro? ' 
Sia Banfi che la Oxa sono sospetta- i 
ti di aver evaso il fisco, assieme ad '; 
una schiera di visi noti al pubblico 
televisivo: Landò Buzzanca, Raf- :' 
faella Carrà, Johnny Dorelli, Hea-. 
ther Parisi. Aldo Biscardi. Banfi e la 
Oxa sono gli ultimi due vip che i! " 
magistrato doveva sentire. Tutti, 
tranne Banfi e Buzzanca, hanno , : 

negato. Resta il fatto che i loro guai -
vengono da una serie di promozio- , 
ni televisive di vari prodotti che pò- ' 
trebberò essere state pagate in ne­
ro. -/ '-"....j..vu :'"*, •.:-:•;/;; '••'-

L'inchiesta sulle cosiddette tele­
promozioni era partita dal falli-
mento della «Sales Promotion», av- > 
venuto nel 1992. Il titolare della so­
cietà, Paolo Girone, è il grande ac­
cusatore delle star. Secondo quan- -
to ha dichiarato al magistrato, la 

• aver ricevuto ; 15 milioni, prima • 
trance di 50 totali, e, per evitare un : 

. processo, ha chiesto di essere am­
messo all'oblazione con il paga­
mento di 2 milioni. . *. > .:,-.•..-

Anna Oxa, accompagnata dal 
suo legale Ugo Cerniti, è stata in- ; 

terrogata riguardo a 140 milioni,; 
'. che avrebbe ricevuto ncll'89, in ; 
concomitanza con la sua parteci-

• Dazione a «Fantastico». Il difensore 
' ha dichiarato di aver presentato al 
magistrato alcuni documenti ban- . 
cari che provano l'inesistenza di • 

" passaggi di quella somma nel pe­
riodo contestato. «Se si dovesse ac­
certare che qualcuno ha incassato 
per noi quel denaro - ha aggiunto ; 

. Cernati - ne chiederemmo subito ; 
->la restituzione. In quel caso sarem­
mo pronti anche a pagare le impo- ' 
ste relative a quell'entrata». '".-, 

',' -Accompagnato ..dal'awocato 
Roberto Ruggiero, anche Lino Ban­
fi ha risposto alle accuse formulate 
da Girone. Il patron della Sales Pro­
motion ha raccontato che il comi­
co avrebbe ricevuto 100 milioni 
non fatturati per citare un marchio -
durante la trasmissione «Stasera Li- ; 
no», trasmessa dalla Rai nell'89. 
Banfi, dopo aver ammesso di aver 
ricevuto 15 milioni, ha negato che 
la seconda trance di pagamento 

sia stata versata e quindi di aver 
mai fatto la relativa fattura. «Girone 
mi disse che quelli della pubblicità 
mi avrebbero fatto un regalo se 
avessi sciorinato un po' di più - ha ' 
dichiarato Banfi-lo dissi che avrei . 
fatto gli annunci con più enfasi e ci 
accordammo per 10 milioni a pun­
tata. Restavano ancora 5 appunta­
menti quindi altri 50 milioni, fattu-
rabili, oltre ai 15 che mi aveva già 
versato». «L'ho rivisto dopo un an- . 
no e mezzo e rimandò ancora il 
pagamento», ha raccontato l'atto­
re, «conosco Girone, è uno che vi­
veva alla grande, simpatico: con 
me parlava sempre in pugliese. Ca­
pisco anche che abbia detto bugie ] 
per salvarsi e mi dispiace che sia -, 
coinvolto in una faccenda di ban- ' 
carotta». • •..--.-^;,;•/•>-...--;...-- ••• 

All'oblazione, che non è un'am­
missione di colpa e quindi non co­
stituisce prova, aveva già aderito : 
anche Landò Buzzanca, accusato 
di aver intascato 120 milioni. Que­
sto procedimento evita lunghe tra-. 
file giudiziarie tese a dimostrare ', 
che l'imputato ha percepito una 
somma inferiore ai 150 milioni, tet­
to massimo annuo oltre il quale 
l'oblazione non è più consentita. -, 
Restano comunque i problemi con ' 
il fisco. Cosi se l'è cavata Massimo 
Ranieri: «Secondo quanto dichiara­
to da Paolo Girone - ha detto il suo ' 
procuratore Ilio Poppa - Ranieri -
avrebbe ricevuto 40 milioni all'an­
no per due anni, e quindi al disotto 
della soglia di rilevanza penale, fis­
sata in 50 milioni». A questo punto ? 
restano da chiarire le posizioni di -
Aldo Biscardi, che avrebbe ricevu­
to nel '92 dalla Sales Promotion . 
170 milioni. Raffaella Carré (202 • 
milioni nel '91) e Johnny Dorelli, 
170 milioni, che non possono ac­
cedere all'oblazione perchè sono 
evasori di somme superiori ai 150 ', 
milioni annui. L'avvocato di Heater 
Parisi, Gian Paolo Barazzoni, ha in­
vece smentito categoricamente •_ 
che la sua cliente abbia mai am­
messo di aver ricevuto qualsiasi . 
somma di danaro dalla Sales Pro- . 
motion. 

Il boom della pubblicità-spettacolo, nel nome di Girone 

L!ubriacatxira degli anni 80 
in tv era tutto uno spot 

Quanto veniva pagato Celentano dalla Rai, e quanto 
dalla Procter & Gamble per condurre «Fantastico», anno 
1987? Nella stagione della follia consumistico-televisi-
va, quando le telepromozioni facevano la parte del leo­
ne in tv, spettacolo e spot vivevano in simbiosi. Poi, la 
doccia fredda arrivata da Bruxelles: il modo tutto italia­
no di fare pubblicità in tv per l'Europa era fuorilegge. E 
le telepromozioni lasciarono il campo alle televendite... 

SILVIA QARAMBOIS 

• ROMA. Nubi di carta igienica,' -
fra le quali volteggiavano ballerine. 
Indovinelli telefonici nel nome del 
caffé, tra ricchi premi e cotillons.; 

Pomodori pelati e pastasciutta, tra ! 

canzoni, minigonne e fustini di de­
tersivo. C'è stato un momento nel, 
nostro Paese in cui la pubblicità te-
levisiva ha raggiunto vette che : 
sembravano inviolabili. Ha rag­
giunto «i vertici mondiali delle tec­
niche promozionali», come scrive­
va Paolo Girone (anno 1987), allo­
ra presidente della «Essevi», mago 
delle telepromozioni, in un libro 
che fece discutere: «La logica del- . 
l'emozione», ovvero un viaggio nel 
pianeta sconosciuto della pubbli-
cita. Come pensare di fare spetta­
colo con la cartaigienica? E a Fan­
tastico ci riuscivano. Come costrin­
gere uno come Celentano a fare : 
promozione del caffé? E invece ec­
colo 11, a distribuire regali. Una 
ubriacatura di concorsi, premi, «te­
stimonial» prestigiosi Per Girone si 
trattava addirittura di un «valore ag­
giunto» allo spettacolo tv E pagato 

dalle aziende che volevano farsi 
pubblicità. Anche le star sottosta­
vano senza troppi ripensamenti al 
ruolo di presentatori del sabato se­
ra e testimonial di prodotti di largo 
consumo: oltre al contratto con la 
Rai (o con la Fininvest) c'era an­
che quello con l'agenzia pubblici­
taria, che di solito era coperto da 
un rigoroso «top secret». Non resta­
va che favoleggiare su compensi 
miliardari. E l'unione consumatori 
intanto inutilmente protestava... 

Poi, come una doccia fredda, lo 
stop venuto da Bruxelles: l'Italia 
era fuorilegge, non seguiva le nor­
me della Comunità europea sulla 
«tv senza frontiere». Film continua­
mente interrotti dagli spot, spetta­
coli infarciti di pubblicità. Le tele­
promozioni, le sponsorizzazioni, 
venivano messe all'indice dal Par­
lamento europeo: la tv italiana -
questa l'accusa - obbligava il tele­
spettatore a ingurgitare il varietà 
del sabato sera (cosi come il quiz 
del mattino, ma addirittura il tele­
film) insieme a una quantità di 

prodotti pubblicizzati in modo che 
non aiutava certo le sue capacità 
di scelta. E nella tv italiana, a quel 
punto, sembrava ormai difficile di­
stinguere tra spettacolo e spon-

- sor... ••• •• •.'-••• • * •:-:•... ... • ..-. -.-
La vicenda legislativa è stata tor­

mentata. Riportare la nostra nor­
mativa alla «normalità» sembrava 

1 impresa impossibile. Le televisioni 
: commerciali (la Fininvest) lancia­

vano l'allarme per la loro stessa so­
pravvivenza. Persino le «star» scese­
ro in campo, manifestando a favo­
re delle telepromozioni. Percen-

" tuali di spot, cadenze di Caroselli, 
ingerenza di sponsor: la pubblicità 
in tv mostrava un altro volto, quello 
ragionieristico. 

La storia non è finita. L'Italia è 
ancora, sempre «fuorilegge» rispet-

, to alla normativa europea, il Gover­
no non ha risposto all'ultimo solle­
cito che dava come scadenza ulti-

, ma lo scorso giugno, affinché an­
che il nostro Paese si allineasse 
con gii altri della Comunità in ma­
teria di pubblicità. Ma le nostre leg­
gi sono comunque - tormentata-

, mente - cambiate: ora le «telepro-
i mozioni» non esistpho più (ci so-

, no le «televendite», con Funari che 
, vende i prosciutti...), le sponsoriz­

zazioni sono rigidamente calibra-
.'. te, e non più presenti a tormentone 
. nelle trasmissioni tv. 

Eppure le telepromozioni, sta-
.•• gione di follia consumistico-televi-

siva, esplosa e consumata.negli an­
ni Ottanta, continuano a far parlare 
di se. Anche, se, ormai, dalle aule 
dei tribunali. • 

La cantante Anna Oxa 

Il giudice ha accolto il ricorso di Mirigliani 

Miss Italia non può 
essere imitata 

Miss Italia '94, Alessandra Meloni 8ailey/Ap 

• La denominazione "Miss Italia» può essere utilizzata soltanto dall' or­
ganizzatore del tradizionale concorso di bellezza che nel 1995 festeggia il 
56" anno di vita e il cui patron è Enzo Mirigliani; qualunque altro impiego ; 
del nome è un «uso abusivo» e va condannato: I* ha stabilito il Tribunale ; 
civile di Roma, decidendo su una vertenza intentata da Miss Italia contro 
la RT1, la società di produzione della Fininvest. La causa -informa l'orga­
nizzazione di Miss Italia- era stata promossa dall'avvocato Giorgio As-
summa con ricorso d'urgenza dopo 1* annuncio di un programma televi­
sivo in dieci puntate presentato da Amadeus e Valerio Merola, dal titolo 
«Miss Italia . » in onda sulla rete della Fininvest. In seguito al ricorso, dopo 
la prima puntata, trasmessa 1' 8 dicembre, il programma è stato definitiva­
mente soppresso dai responsabili. Il giudice, pur avendo preso atto che è 
cessata la materia del contendere, ha stabilito che la denominazione del : 

programma televisivo è «un uso abusivo del nome che crea confusione» 
con quello del concorso nazionale di bellezza, e ha condannato la RTI al ' 
pagamento delle spese processuali. Mirigliani aveva avviato un' azione 
legale per far modificare il titolo della trasmissione dopo le numerose ri- : 
chieste di chiarimenti giunte all' organizzazione da pare del pubblico e 
per tutelare quindi tutti coloro che seguono da anni la manifestazione. 
«Una bella soddisfazione -ha commentato patron Mirigliani- ora nessuno 
potrà più imitarci. Miss Italia è solo quella nostra». 

È morto il compagno 

VITTORIO PARIS 
di anni 76 

iscritto al Pei e ai Pds poi dal 1944, ex de­
portato nei campi di concentra mento e ex 
dirigente del sindacato ferrovieri Cgil. I 
compagni della Sezione -Franehellucci" 
ne ricordano con alfettola profonda uma­
nità e anche il grande attaccamento al Par* 
(ito. I funerali si svolgeranno oggi giovedì 
29 alle ore 9 presso la Basilica di S. Loren­
zo Fuori le Mura. • 
Roma, 29 dicembre 1994 

RAFFAELE D'ANGRO 
ad un anno dalla immatura scomparsa. Lo 
ricordano il Comitato regionale Pds Napo­
li, la Federazione Pds Napoli, la sezione S. 
Giovanni a Teduccio. ; 
Napoli,29dicembre 1994 ';""' 

Nel 1° anniversario della scomparsa di 
GEROLAMO CASAUNO 

(MIMIN); 
la moglie e I figli lo ricordano con immuta­
to dolore e in sua memoria sottoscrivono 
per /'Unità. -. ..,_.̂  , 
Genova. 29 dicembre 1994 

Le compagne e i compagni della Flai-Cgil 
di Milano esprimono al compagno Cap­
puccio il più profondo cordoglio per la 
scomparsadel ... 

PADRE; 
Milano, 29 dicembre 1994 :• 

Nel ! 3° anniversario della scomparsa di 

ANTONIO PASINI 
il figlio Italo lo ricorda con grande affetto e 
sottoscrive per {'Unito. • 
Milano, 29 dicembre 1994 

Li federa/ione savonese del Pds partecipa 
al dolore della famiglia per la scomparsa 
del compagno > . , , 

Aw. GIUSEPPE AGLIETTO 
presidente provinciale dell'Anpi. militante 
antifascista, che ha sempredifeso la causa , 
dei partigiani, dei democratici e dei lavo- ': 
ratori savonesi. 
Savona, 29dicembre lìW 

L'Unione Regionale Ligure del Pds parteci­
pa al dolore della famiglia e dei democra­
tici savonesi perla scomparsa dell' 

Aw. GIUSEPPE AGLIETTO 
consigliere regionale del Pei della Liguria 
nella prima legislatura. 
Genova, 29 dicembre 1994 . 

La moglie e i figli annunciano la prematu­
ra scomparsa di , 

GESUALDO ROMANO 
per lunghi anni animatore della vita politi­
ca e culturale dì Rifredi e loricordano per 
la sua salda umanità vissuìa col fervore 
dell'impegno civile e politico nell'afferma­
zione dei suoi più sinceri valori di solida­
rietà e dì fiducia nella crescita della co­
scienza collettiva. •;. . : . - - / . - ; 
Il funerale si terra oggi alle 15.30 presso la 
chiesa di Quinto Basso, in via Gramsci C91 
a Sesto Fiorentino. Nel dame il triste an­
nuncio, i familiari sottoscrivono per l'Uni-

" là. 
Sesto Fiorentino. 29 dicembre 1994 

" L'Unita di base del Pds di RifreCj e il Coni­
glio della Sms di Rifredi partecipano al do­
lore della famiglia per la scomparsa del 
carocompagnoeamico •- ' - '*• 

- GESUALDO ROMANO 
«Uomo onesto che ha dedicato la propria 
vita all'emancipazione degli ideali demo­
cratici del nostro Paese*. 
Firenze, 29 dicembre 1994 

Abbonatevi a 

riMità 
ECONOMICI 

NATALE AL MARE. Appartamenti massimo comfort. 
Prezzo-cordialità al vostro servizio. Residence Arma 
Taggia (Sanremo) 0184/43.008' 

A SARAJEVO 
3 0 0 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L'ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 
TI costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue lettere, i tuoi doni, ia tua solidarietà. 

E ti risponderà. ••'•• 

IL MONDO LI STA LASCIANDO SOLI. 
TU NO. 

Chiedi informazioni al Consorzio Italiano di Solidarietà 
tei. 06-4465455 fax 06-4465934 

sulla campagna «Bambini di Sarajevo» gestita in collaborazione con l'Unita, la 
Croce Rossa di Sarajevo e il Centro Internazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni collettivo (classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 

MUNICIPIO DI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

L'Amministrazione Comunale deve procedere, 
mediante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1, 
lett. a) della legge 2/2/1973, n. 14 all'appalto dei 
lavori di r ipavimentazione marciapiedi Viale 
terme dal bivio per Gragnano all'incrocio con Via 
S. Croce. 

Importo a base d'asta L. 296.550.402. 

Le Ditte interessate, possono far pervenire istan­
za, in competen te bo l lo , al Comune di 
Castel lammare di Stabia - Ufficio Contratt i , 
P.zza Giovanni XXIII0, esclusivamente a mezzo 
del servizio postale raccomandato, entro 19 gior­
ni dalla data di pubblicazione del presente avvi­
so sul Bure 12/12/94. " 

Le r ichieste di invito devono contenere la 
espressa dichiarazione da parte delle ditte di 
essere in possesso della iscrizione all 'Albo 
Nazionale Costruttori per categoria 6 «Lavori 
Stradali». •••• 

Le richieste di invito non sono vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante. 

p. Il Sindaco 
Dottor Antonio Capasso 


